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Il nuovo
Sindaco 

è Massimo
Vizzardi

Massimo Vizzardi, 35 anni, 
è il nuovo sindaco di Chia-

ri.
Lo ha deciso il turno di ballot-
taggio dell’8 giugno, con il qua-
le è stata sancita la scelta a 
suo favore dell’elettorato che, 
anche grazie all’apparentamen-
to con Chiari al centro e Chiari 
in testa, ha portato nelle urne 
4784 voti in suo favore, contro 
i 4125 di Giuseppe Gozzini. 
Viene così capovolto l’esito del 
primo turno che vedeva avanti 
di circa 300 voti l’avversario di 
centro-destra Giuseppe Gozzini
Un cambio di rotta per la città, 
almeno a partire dalle idee di 
Vizzardi che non ha mai nasco-
sto il suo desiderio si sovver-
tire l’approccio amministrativo 
uscente, guidato dal sindaco 
e senatore Sandro Mazzatorta, 
che ha guidato la città con due 
mandati consecutivi, dopo i due 
mandati del centro-sinistra. 
“Da oggi posso dire che il Co-
mune di Chiari torna in mano 
ai clarensi”: questo il suo esor-
dio dopo la comunicazione del 
successo. Dopo dieci anni di 
centro-destra un cambio di rot-

Candidato Sindaco Voti % sui voti validi

   MASSIMO VIZZARDI 4784 53,69%
 GIUSEPPE GOZZINI 4125 46,30%

Termine mandato amministrativo: primavera 2019

ta?: “Cambierà molto ma non 
mi appartiene, almeno nella 
mia avventura politica locale la 
logica dei partiti, degli schiera-
menti tradizinali. Abbiamo vinto 
perché abbiamo puntato sulle 
idee, sui giovani, una squadra 
di giovani amministratori. La 
politica se fatta bene è ancora 
qualcosa di bello e i nostri gio-
vani hanno voglia di impegnar-
si in politica e questa è stata 
l’idea vincente su cui credo la 

città ci ha dato fiducia. Qui ha 
vinto una squadra non un can-
didato sindaco”. 
Sul golf: “Abbiamo idee chiare 
su questo tema e la gente le 
conosce, ma non solo di golf si 
dovrà parlare. Penso alle scuo-
le (nel gruppo c’è l’ex dirigente 
scolastico Rodolfo Apostoli da 
cui sono in molti ad aspettarsi 
idee innovative ndr), come pure 
alla mobilità. E poi penso ad 
aprire tavoli con le associazio-

ni. Tra le prime cose che farò 
sarà tagliare tanti sprechi che 
ritengo siano stati fatti”. Sua 
moglie era in lacrime dopo l’e-
lezione: “Credo sia un mix di 
emozioni. Le devo molto, so 
che non è facile per lei, perché 
ora dovrò sacrificare tempo del-
la famiglia e del lavoro per de-
dicarlo alla città”. 
Massimo fair play tra i due 
candidati sindaco che si sono 
stretti la mano sul “sagrato” 

del palazzo municipale. A Goz-
zini va riconosciuta proprio la 
condivisione della proclamazio-
ne e le congratulazioni al nuovo 
sindaco. Non sono mancate 
le scaramucce tra i sostenito-
ri, specie sui social forum, ma 
questo è ormai parte di questa 
politica ormai imprescindibile 
dal web. 
“Sono comunque soddisfatto 
- ha detto Gozzini -, e ricono-
scente a quanti hanno lavorato 

duramente per me. Dispiace 
quando vinci al primo turno e 
poi devi fare i conti con gli ap-
parentamenti ma queste sono 
le regole e vanno rispettate. Da 
clarense non posso che augu-
rare a Vizzardi il meglio nell’in-
teresse della nostra città”.
Da tutta la redazione de Il Gior-
nale di Chiari gli auguri di buon 
lavoro al nuovo sindaco e alla 
nuova opposizione.
n 	     (a pag. 5 altre foto)
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va l’osteria “La posta” in via 
Larga , poi è entrata a gestirla 
la Fena e dopo di lei Carlino e 
Angiolina. 
Io sono nata nel ’41  quando 
c’era la guerra e mio papà era 
in Germania a lavorare. Lei an-
dava a trovare  mia mamma, 
l’ha sempre aiutata anche con 
gli altri tre figli nati dopo. Ca-
piva che c’era bisogno e non 
si risparmiava. Intanto anch’io 
crescevo, e mi piaceva guarda-
re Dade cucire in quella sua 
casa, diversa dalla mia, al pri-
mo piano e con le finestre sul-
la via principale.
Ricordo benissimo la saletta,  
per ricevere le clienti e le pro-
ve dei vestiti.  L’ha voluta un 
po’ defilata e con un bell’arma-
dio, uno specchio intero e un 
divanetto e sedie in paglia di 
Firenze. Divieto assoluto di ve-
dere la prima posa e le clienti. 
Dovevano sapere che la regola 
numero uno è la riservatezza. 
Non mostrava mai a nessuno i 
capi di altre signore. 
Ah, molto pignola! Si occupa-
va di tutto, prendere l’ordine, 
scegliere le stoffe, le ordinava-
no a lei: a lisca, in pura lana o 

to il modellino di carta, poi si  
segnavano i contorni col ges-
so, e sopra il gesso,  le imba-
stiture. Faceva più di un taglio, 
preparava il lavoro per tutta la 
settimana.
 Con Dade si stava volentieri, 
sempre disponibile per consi-
gli o per il bagnetto ai bambini, 
portarli a passeggio in biciclet-
ta. La chiamavano per le inie-
zioni, non si sentiva dolore, le 
faceva da sdraiati.
  Mabi, Angela, Giuliana intor-
no al tavolo a fare e togliere 
imbastiture, a chiacchierare,  
ascoltare la radio, sempre a 
volume basso, musica, canzo-
ni e anche le notizie, così ci si 
aggiornava. Poi arrivavo io e mi 
sedevo.  Sembra di sentire an-
cora quel ritornello: “gira gira 
l’elica, romba il motor, questa 
è la bella vita dell’aviator…”
Dopo l’imbastitura l’abito veni-
va provato e se andava bene si 
cuciva. Toccava a Mabi cucire 
a macchina, una Singer a pe-
dale con la cinghia.  La mano-
vella invece quando serviva di 
fare un punto o due di preci-
sione come per il girocollo, una 
sormonta sulle spalle, oppure 
cuciture in vita e si guardava 
l’ago se scendeva nel punto 
giusto.   La macchina non fa-
ceva lo zig-zag allora bisognava 
sorfilare a mano tutte le cuci-
ture. “Il ferro è il ruffiano del 
sarto” -diceva- e via a stirare in 
mezzo alle cuciture per vedere 
se uscivano le gobbe, ma  con 
attenzione per non bruciare 
con scintille di braci il tessuto.
Silenzio di tomba quando bi-
sognava rifare qualcosa. Per  
riprendere una cucitura, quella 
vecchia era da disfare.  Il filo 
dell’imbastitura doveva essere 
tolto il più lungo possibile, sen-
za romperlo, bisognava recupe-
rarlo. Si metteva sulla spalla 
per avere tutti i fili uniti e poi 
riavvolti in una matassina da 
appendere a un gancio, vicino 
alla finestra.  E alla fine della 
giornata, accucciate a racco-
gliere tutti gli spilli caduti.   
 Proprio un lavoro originale,  
permette di creare su misura 
e adattare modelli. Se sei bra-
va riesci a trovare il trucco per  
correggere difetti e le clienti 
sono ancora più contente. Dif-
ficile rubarle il mestiere.
Per i tessuti, si riforniva dalle 
sorelle Faglia, un bel negoziet-
to sull’angolo di via Rapicio, 
attaccato alla chiesa di Santa 
Maria: bottoni, filati speciali, 
spighette, cerniere, bottoni 
automatici, nastri. I tessuti in-
vece li ordinava da Grassi. Tail-
leur, tubini, grembiuli semplici, 
abiti da cerimonia per le invi-
tate, faceva di tutto. Da uno 
scampolo riusciva a ricavarti 

 Il Giornale di Chiari 
 lo trovi da

In centro (est) 

Bar Privilège
Frutta p.zza Martiri
Macelleria Locatelli
Calzature Masserdotti
Tabacchi via De Gasperi

In centro (ovest)

Dofarm ortopedia
Tabaccaio Riccardi
Edicola delle Erbe
El Furnér

Sul ring

Ass. Pensionati

Casa di Riposo Cadeo
Biblioteca 

Chiari est 

Centro Italmark
Ingresso Ospedale
Edicola Ospedale
Farmacia S. Agape
Caffé al Volo
Tabacchi via Lancini

Chiari ovest 

Edicola Bar Stazione
Tabacchi via Pellico
Lotto via Milano
Chiari Nuoto

Colorificio Gaetano
Parladori Auto
Sweet Café

Chiari nord

Istituto S. Bernardino
Itcg Einaudi
Zerbimark
Farmacia S. Chiara
Scuola C.f.p.
Chiari Sud
Edicola Cartolandia
Centro Giovanile 2000

e nei Comuni di Castrezzato, 
Coccaglio, Cologne, Rudiano, 
Roccafranca e Urago d’Oglio

Affiliati 

La Bottega della Natura
(via Zeveto)
L’edicola (via Barcella)
Macelleria Mazza
Briciole di bontà 
(In)Solite Muse
La Latteria )
Dolcemania... 
Il tuo fornaio
Forneria Vertua
Centro Conad
Cartoleria Arcobaleno
Colorificio Gaetano
Parladori Auto
Karisma Parrucchiera
Autoscuola Stucchi

L’Oasi della frutta
Bar Ricevitoria Azzoni 
Edicola S. Faustino
Tabaccheria da Faby
Tabacchi in tacchi

Ludriano

Macelleria Fappani
Bar piazza Vittoria
Spaccio Campiotti

Castelcovati

Cartoleria Costa
Ristorante Da Vincenzo
Bar Centrale
Municipio

Comezzano-Cizzago

Bar Blackout
Bar Metropolis

Roccafranca

Il Via Vai bar tabacchi
Forneria Guagni
Bina acconciature
Ristorante La Rocca
Trattoria Leon d’Oro
Erboristeria Petite Cherie
Bar Tropical
Macelleria Fappani
Bar Barra Settanta
Pizzeria da asporto Pecora

Rovato

Rovatoil

Orzinuovi

Piazza Vittorio Emanue-
le II
Centro Stamera
Centro Metalmark
Compro Oro
Podologa Battaglia
Barbel

Pompiano

Distributore Fuel

Antegnate

Shopping Center
e negozi in galleria
Half Crown Pub

Urago d’Oglio

Caffé Milano (da Jole)
Cross Road Café

Calcio

Piccolo Caffé
Bar ex Il Pavone

Quale lavoro avrà 
potuto sognare 

di fare una ragaz-
za clarense, classe 
1921?  Seguire la 
sorte di tante altre 

giovani della sua età a servizio 
24 ore su 24 presso famiglie 
benestanti e rimanerci maga-
ri tutta la vita? Altrimenti fare 
l’aiutante  in qualche piccola 
bottega? Oppure puntare sull’ 
abilità femminile di saper crea-
re con le proprie mani? 
Adelaide Festa, Dade, ha scel-
to di fare la sarta. Chissà dove 
avrà imparato questo mestiere 
non facile e dal lungo appren-
distato. Sta di fatto che dopo 
la guerra, nella sua casa in via 
Zeveto, al numero 7, il suo la-
boratorio attrezzato di forbici 
ago e filo, buon gusto e origi-
nalità  è già attivo.  Lo raccon-
ta Grazia Baldini che l’ha co-
nosciuta da sempre. Sì perché 
mia mamma aveva un negozio 
di fruttivendola al numero 9 e 
Dade passava a ritirare l’affit-
to. Suo padre non poteva, ave-

cotone pettinato. Alcune  pre-
ferivano i tessuti per i vestiti 
da uomo. Dicevano: “Sembra 
proprio un tessuto come quel-
lo dei vestiti da uomo”. Eh, sì 
la qualità si sentiva.
Nella stanza più grande, un bel 
tavolo da lavoro al centro, un 
armadio in noce chiaro, ma-
niglie in bachelite bianca e il 
filo di ottone intorno. La cap-
pelliera e un’altra piantana in 
legno con gli appendini, il por-
taombrelli con lo sgocciolatoio 
per non bagnare, altro armadio 
a specchio, e appese foto di 
Rodolfo Valentino, e di una 
cantante.
Poi tanti giornali di moda sopra 
il tavolino, di certo avrà preso 
spunto anche dai modellini di 
Burda. Volendo, si potevano 
ordinare per posta, ma tan-
te clienti arrivavano già con il 
loro cartamodello. Le piaceva 
l’eleganza. Sfogliava le riviste 
e dava consigli sulla stoffa, il 
colore e il taglio. Ci teneva a 
soddisfare le sue clienti: “ Una 
sciarpa di mohair giallo oro, ti 
illumina il viso, non quel fou-
lard così scuro”. Oppure: “ Se 
non vuoi lasciarti ingrigire dal-
la nebbia, mettiti un cappotto 
di un bell’azzurro metallico. 
Ma se non ti va di spendere al-
lora rischiara questo cappotto 
spento con un bel cappellino e 
guanti di fustagno colorato”. 
Aveva delle  apprendiste, ma il 
lunedì non voleva nessuno in-
torno. Con il suo metro giallo 
da sarta, e quello di legno era 
concentrata sulle misure, e tut-
ta la sua agenda si riempiva di 
numeri e di schizzi. In mezzo 
alla stoffa arrotolava un panno 
umido, così se il tessuto si re-
stringeva subito, dopo non si 
dovevano fare altre modifiche. 
Fissato con gli spilli sul tessu-

Dade, classe 1921, durante un compleanno

Dade con le amiche

un abitino da fare invidia. 
Ha vestito tante spose. Anche 
il mio  l’ha cucito lei. Era sod-
disfatta per la scelta del mo-
dello anni ’60,  in raso di seta, 
gonna ampia e corta al ginoc-
chio, il corpetto stretto, guanti 
e cappellino.  L’abito della Pri-
ma Comunione delle gemelline 
Tosi lo guardavano tutti. Vesti-
va anche la contessina, diven-
tata sua amica perché la cugi-
na di Dade faceva la portinaia 
al palazzo del conte Passi. Già,  
col suo lavoro capitava di cono-
scere persone altolocate. Una 
donna semplice, ma elegante 
-ci teneva- gonne a tubo ogni 
volta diverse, sulla maglietta 
girocollo a mezze maniche, la 

collana di perle chiare. I ca-
pelli biondo scuro sempre in 
ordine e belli ondulati -tutte le 
settimane andava dalle sorelle 
Bocchi per la piega-. Preferiva 
le Nazionali senza filtro e mi 
mandava a comprarne due o 
tre sfuse, poi è passata a quel-
le col filtro e lasciava sempre 
sulla sigaretta il suo rossetto 
rosso.
Dade se ne è andata all’im-
provviso, a soli 48 anni. An-
cora oggi chi l’ha conosciuta 
ricorda le sue  mani morbide 
e le dita belle lisce, per non 
tirare il filo ai tessuti delicati. 
Ricorda le sue mani svelte, al-
truiste e generose.
n

Dade, mani di sarta
La storia di Adelaide Festa

di Claudia Piccinelli

 Donne e lavoro
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ne a perdere quell'anima di 
libertà essenziale perché una 
manifestazione di buoni inten-
ti riesca. La terza edizione di 
Ama da questo punto di vista 
-di sensibilità tout court- ha 
avuto il meritato successo. 
A mio modestissimo parere. 
AMA, inoltre, è una sigla, un 
logo, che mi piace. Risuona in-
fatti come un'esortazione che 
non potrebbe annoiare mai. 
Ama. Ama! "Ama il prossimo 
tuo come te stesso" "Ama chi 
ti perseguita". Non più il cinico 
"ama chi ti ama", bensì "Ama 
anche e soprattutto chi non ti 
ama". Le esplorazioni di questi 
giovani e promettenti artisti di 
Ama ci hanno messi di fronte 
a quella parte di noi che non 
abbiamo mai voluto ricono-
scere: l'altro. E questa parte 
continua a provare avversione 
per noi, per il semplice fatto 
che l'Occidente ha invaso ogni 
parte del mondo, portando la 
sua civiltà e nel contempo pro-
vocando ferite profonde e qua-
si imperdonabili. Ma quando 
noi pensiamo che una parte 
del mondo ci odia, e ci odia a 
morte, dobbiamo anche pen-
sare che questo odio trova l'e-
satta corrispondenza nell'odio 
che non possiamo confessare 
a noi stessi per egoismo, per 
non perdere assurdi privilegi 
che costringono la maggior 
parte dei nostri simili a morire 
letteralmente di fame. Queste 
riflessioni mi sono venute riela-
borando le immagini e le varie 
opere d'arte, viste in ogni caso 
con piacere estetico, alla terza 
edizione di Ama nella bella, ar-
moniosa, accogliente, e unica! 
città di Chiari, il 18 maggio, 
anno del Signore 2014. 
n

ti nel vaglio, opinabilissimo in 
ogni caso, delle mie simpatie e 
predilezioni.
In generale, l'occhio di questi 
giovani non è più rivolto all'in-
terno della propria coscienza 
(quello che una volta si diceva 
essere, sprezzantemente, il 
proprio ombelico), bensì spa-
zia in ogni angolo del mondo, a 
catturare immagini affatto ba-
nali, seguendo la rotta, buona, 
di un'ottima tendenza verso 
l'altro, verso un nuovo tipo di 
coscienza alieno da qualsiasi 
egoismo o interesse persona-
le.
Per contro, questa visione, che 
accomuna la maggior parte 
dei giovani espositori, mette 
ben in chiaro gli ostacoli ap-
parentemente insormontabili 
di civiltà, cultura, religione e 
situazione economica. È un 
punto di vista comunque del 
tutto esente dalla volontà di 
esasperare gli animi e di farli 
contrapporre, con risentimen-
to, contro gli eventuali respon-
sabili di questo stato di cose. 
E meno male! perché questa 
contrapposizione iniziata con 
la "guerra fredda" non ha risol-
to alcun problema e ha causa-
to una miriade di vittime inno-
centi in ogni parte del mondo. 
Invero, si respirava aria di pace 
gironzolando con delizia da 
uno spazio all'altro di Ama, 
pur imbattendosi di continuo in 
opere ed immagini che mette-
vano ben in chiaro, ed esausti-
vamente, la realtà globale del 
nostro presente. Confesso che 
da tempo immemorabile non 
provavo più quella gioia che ci 
si dovrebbe sempre aspettare 
da queste manifestazioni. Il 
guaio è, credo, che per "forza 
di sponsor" ogni iniziativa vie-

L'incanto di un pomeriggio do-
menicale nel cuore del mese di 
maggio, seguendo l'impercet-
tibile curva del primo cerchio 
concentrico che ruota intorno 
al perno fisico e simbolico del 
duomo intitolato ai santi Fau-
sto e Giovita; dunque nella 
bella città di Chiari, immersa 
nella verde e feconda pianura 
tra Bergamo e Brescia. In com-
pagnia di cari amici ad ammi-
rare le pregevoli proposte dei 
giovani artisti e musicisti di 
Ama (Art and Music Around) al 
loro terzo appuntamento con i 
cittadini clarensi e non solo. 
Sono tentato di fare i nomi dei 
tanti giovani artisti e musicisti 
che mi hanno colpito molto 
positivamente, tuttavia resi-
sterò a questa tentazione per 
evitare di fare un sicuro torto 
a quanti non saranno nomina-

La tec-
nologia 

e i social 
n e t w o r k 
stanno di-
ventando 

il perno della nostra società. In-
fatti giocano un ruolo molto im-
portante nella comunicazione 
degli individui e in questi ultimi 
anni pare non se ne possa fare 
a meno. Sono diventati una di-
pendenza che innesca un circo-
lo vizioso della nostra società. 
Per questo motivo un uomo ha 
pubblicato su YouTube un video 
in cui racconta la sua esperien-
za mettendo a confronto come 
è  la sua vita ora e come lo 
sarebbe stata con un assiduo 
utilizzo dei social network. Ri-
portiamo di seguito le sue paro-
le: “Ho 422 amici, eppure sono 
solo. Parlo con loro ogni giorno, 
ma nessuno mi conosce dav-
vero. Guardati intorno. Il mio 
problema è la differenza tra il 
guardare nei loro occhi o un 
nome sullo schermo. Ho fatto 
un passo indietro e ho aperto 
gli occhi, questi media che chia-
miamo social sono tutto fuor-
ché sociali, quando accendia-
mo il computer e chiudiamo la 
porta. Tutta questa tecnologia 
è solo un’illusione. Comunità, 
solidarietà, spirito di gruppo… 
ma quando ti allontani da que-
sta delusione ti svegli e vedi un 
mondo di confusione. Un mon-
do in cui siamo schiavi della 
tecnologia che abbiamo creato, 
in cui l’informazione è venduta 
da qualche ricco ingordo ba-
stardo. Un mondo di interessi 
personali, selfie, autocelebra-
zione, in cui tutti condividiamo 
le nostre parti migliori, lascian-

do fuori l’emozione. Siamo feli-
cissimi di condividere un’espe-
rienza, ma allo stesso tempo 
quando non c’è nessuno? Sta-
te vicini ai vostri amici e anche 
loro lo faranno, ma nessuno lo 
farà se invierete un messaggio 
di gruppo. Editiamo, esageria-
mo, ricerchiamo adulazione. 
Fingiamo di non notare l’isola-
mento sociale. Sistemiamo le 
parole per far brillare le nostre 
vite, ma non sappiamo nemme-
no se qualcuno sta ascoltando. 
Stare soli non è un problema. 
Leggiamo un libro, dipingiamo, 
facciamo esercizi, così saremo 
produttivi, presenti, non riserva-
ti e reclusi. Sarete svegli e at-
tenti, spendendo bene il vostro 
tempo. Quando siete in pubbli-
co e vi sentite soli, mani dietro 
la testa e lontani dal telefono. 
Non fissate il menu, o la lista 
dei contatti, apritevi all’altro, 
imparate a coesistere. Non 
sopporto il silenzio dei treni di 
pendolari, nessuno parla per 
paura di sembrare matto. Stia-
mo diventando asociali, non ci 
basta più parlare con gli altri, 
guardare negli occhi qualcuno. 
Siamo circondati da bambini 
che fin dalla nascita ci vedono 
vivere come robot e pensano 
sia normale. Non sarai il miglior 
padre del mondo se non sai 
intrattenere un bambino senza 
un iPad. Da bambino non stavo 
mai in casa, stavo con gli amici, 
sulla bici, avevamo buchi nelle 
scarpe, sbucciature sulle ginoc-
chia, costruivamo le case sugli 
alberi. Ora il parchi sono silen-
ziosi, è impressionante. Non ci 
sono bambini, le altalene non 
dondolano. Non si salta la cor-
da, non si gioca a campana, 
nessuna chiesa e nessun cam-
panile. Siamo una generazione 

di idioti, smartphones e stupi-
di. Non guardate il telefono, 
spegnete il display. Esplorate i 
dintorni, approfittate della gior-
nata, basta solo un incontro per 
fare la differenza. Siate presen-
ti nel momento in cui vi guarda 
in quel modo, che ricorderete 
per sempre, quando nasce 
l’amore. La prima volta che vi 
tiene per mano, o che vi bacia, 
il primo litigio, ma l’amerete 
comunque. Non dite a centina-
ia di persone cosa avete fatto, 
condividete questo momento 
solo con lei quando venderete 
il computer per comprarle un 
anello, a lei che è la cosa vera. 
Quando inizierete una famiglia, 
quando terrai tra le braccia la 
tua bimba e ti innamorerai di 
nuovo. Quando ti terrà sveglio 
e vorresti solo riposare, quando 
ti asciugherai le lacrime perché 
la tua bimba andrà per la sua 
strada. Quando tornerà con un 
figlio da farti tenere in braccio, 
ti chiamerà nonno e ti sentirai 
vecchio. Quando stringerai la 
mano a tua moglie, seduta ac-
canto al letto, le dirai quanto la 
ami baciandole la fronte. Lei ti 
sussurrerà mentre il cuore le si 
ferma, quanto è fortunata che 
quel ragazzo perso l’abbia fer-
mata per strada. Ma niente di 
tutto questo è accaduto. Se sei 
troppo impegnato a guardare 
in basso, non vedrai l’oppor-
tunità che perdi. Non guardate 
il telefono, spegnete il display. 
Abbiamo una vita limitata, un 
certo numero di giorni. Parlia-
mo digitando, leggiamo chat-
tando, passiamo ore insieme 
senza guardarci negli occhi. 
Non arrendetevi a questa vita. 
Date amore alla gente, non i vo-
stri “mi piace”. Disconnettetevi 
dal bisogno di essere ascol-
tati e definiti, lasciate a casa 
le distrazioni. Basta guardare 
questo video. Vivete la vita 
vera…”. n

“A.M.A. e saprai guardare il mondo”
di Beppe Agosti

 La Chiari di Beppe Agosti

Meno display, più vita
 Gli studenti ci scrivono

di Giada Olmi e Irene Sbardellati
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Fantastico exploit del GSA 
CHIARI ai Campionati Italiani 
Juniores e Under disputati a 
Milano dal 23 al 25 maggio. 
Nell’appuntamento più impor-
tante della stagione i giovani 
del Presidente Merigo vanno 
oltre le più rosee aspettative 
conquistando 17 medaglie: 8 
ori, 1 argento, 8 bronzi e, a 
completamento della eccezio-
nale prestazione, è arrivato 
anche il prestigioso secondo 
posto nella speciale classifi-
ca per società dietro all’ASV 
MALLES il club che domina 
il panorama del badminton 
giovanile italiano da parecchi 
anni.
Come le prestazioni della 
compagine clarense anche la 
manifestazione di quest'anno 
è stata da record: 218 atleti, 
10 regioni presenti, 20 Titoli 
giovanili assegnati al termine 
di oltre 320 incontri spalmati 
in 24 ore che hanno dato vita 
a una festa memorabile.
Il GSA CHIARI, presente con 
19 atleti, seguiti magistral-
mente dall’allenatrice Erika 
Stich coadiuvata dal tecnico 

Badminton, piovono otto titoli italiani per i nostri atleti
Fabio Cogi, ha portato sul po-
dio ben 12 giocatori e 6 alle 
finali della domenica.
Dai giovanissimi Under 13 
Enrico Baroni e Chiara Pas-
seri sono arrivate due triplet-
te, insieme nel doppio misto 
hanno superato in due set 
(21-9; 21-15) Walter Pengue/
Rebecca Tognetti (CSEN Pen. 
Sorrentina/Junior Bc Milano). 
Dopo Enrico Baroni, nel sin-
golare maschile non ha avuto 
problemi (21-17; 21-13) con-
tro Leon Zeddies (Junior BC 
Milano) e nel doppio maschi-
le insieme al cugino Marco 
Baroni vince al terzo set (21-
16; 13-21; 21-14) contro la 
coppia Walter Pengue/Leon 
Zeddies (CSEN Pen. Sorren-
tina/Junior BC Milano). Chia-
ra Passeri invece ottiene il 
secondo titolo nel singolare 
femminile, vinto facilmente in 
due set (21-12; 21-13) contro 
Martina Delueg (ASC Berg) e 
il terzo nel doppio femmini-
le insieme a Katharina Fink 
(SSV Bozen), con il risultato 
di 23-21; 21-18 contro la cop-
pia altoatesina formata da 
Judith Mair e Franziska Peer 
(ASV Malles). In questa cate-
goria sono arrivati i bronzi di 

Marco Baroni nel singolare, di 
Matteo Massetti nel doppio 
maschile in coppia con Kreidl 
Moritz (ASV Malles) e ancora 
Massetti con Francesca Festa 
nel doppio misto.
L’azzurrina Lucrezia Boccasile 
negli Under 15 rispetta i fa-
vori del pronostico vincendo 
il singolare per 21-12; 21-13 
contro Miriam Tschigg (ASC 
Berg) e il doppio misto in 
coppia con il compagno di na-

di Giannino Penna

Straordinario exploit per il Gruppo Sport Alternativi ai Campionati Juniores di Milano

Tutti insieme appassionatamente: il gruppo Gsa con il maestro Merigo primo da sinistra

zionale Caponio (Pol. Sante-
ramo) superando il duo Elias 
Oberschmied/Hannah Mair 
(SC Meran) con il risultato di 
21-14; 21-15. Titolo tricolore 
anche per Giovanni Toti con 
Simon Koelleman (ASV Mal-
les) nel doppio maschile un-
der 15 che vincono in finale 
21-15; 21-10 contro D’Elia/
Sagmeister (Novi/Malles). 
Nelle categoria dell’under 
17 arrivano due bronzi con-

quistati nel doppio maschile 
da Giorgio Gozzini e Diego 
Scalvini e nel doppio misto 
da Cristian Baroni e Martina 
Moretti.
Soddisfazioni anche nella ca-
tegoria Juniores dove Nicola 
Vertua conquista tre bronzi 
nel singolare, nel doppio ma-
schile in coppia con Cristian 
Baroni e nel doppio misto con 
Lucia Aceti. Bellissimo argen-
to nel doppio femminile con 

Lucia Aceti e Lucrezia Bocca-
sile che conquistano una fina-
le inaspettata.
Da segnalare le buone pre-
stazioni di Fabio Caceffo nel-
la categoria juniores e di Ales-
sandra Longhitano nell’under 
17 limitati da condizioni fisi-
che non ottimali e il buon tor-
neo disputato al loro esordio 
dalle giovani Chiara Ruggeri, 
Alice Capuzzi, Linda Facchetti 
e Sara Korolija. n
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Atletica, maxi meeting memorabile

Straordinario Meeting di Atle-
tica il 2 giugno a Chiari grazie 
all'Atletica Libertas 1964. 
Vi hanno partecipato 1044 
atleti. 
Ottimi i risultati a partire da 
Marta Zenoni (Atl. Brusapor-
to) che ha vinto i 2000 Ca-
dette in 6,02,83. E' la nuova 
miglior prestazione Italiana.
Camilla Maestrini per la Ro-
dengo Saiano ha vinto gli 80 
mt cadette in 9.80 a un cen-
tesimo dal record italiano.
Molto bene anche Giulia Cu-

rone (Atl.Brescia) quinta in 
10.17.
Ottima prova di Sydney 
Giampietro (Atl.Metanopoli) 
nel peso cadette vinto con 
15.80. 
Nei 300 mt cadette ottima 
Marina Cusimano (Atlet. Pa-
lermo) che vince in 40,30. 
Bene anche Alessandra Bo-
nora (Atl.Rodengo Saiano) se-
conda in 41,13.
Alto cadetti bene Andrea Mot-
ta Atl.Cassano d'Adda primo 
con 2 mt

Nei 300 mt cadetti record 
provinciale eguagliato da Da-
vid Zobbio Atl.Concesio vinti 
in 36,36.
Il clarense Ait Bied Jawed si 
piazza al 7 posto con 38,44.
Tra i clarensi vincono anche 
Paolo D'Elia per l'Asta cadetti 
con 3.40, Davide Lussignoli, 
Asta allievi 4,30 PB, Moha-
med Belgada, Lungo allievi ot-
timo 6,83, Abdellah Zahouan, 
1500 allievi, 4,09,65.
Migliorano i propri primati 
personali anche: Sofia Fran-

Record di presenze il 2 giugno in via SS. Trinità

ceschetti nei 100 metri allieve 
con 13,41 e nei 400 allieve 
con 1,041. Stefano Cividati 
nei 100 allievi con 12,18 se-
condi. Edoardo Zubani nei 400 
allievi con 51,58 minimo per i 
campionati italiani. Delia Fra-
vezzi nel giavellotto allieve con 
33,13 con accesso ai campio-
nati italiani. Con questo evento 
l’Atletica Libertas si conferma 
come una delle realtà sportive 
più importanti di tutta la nostra 
provincia per capacità attratti-
va e prestigio. n

Il successo di Vizzardi in sei scatti



Santellone, ecco la tanto attesa fognatura

Dal 9 giugno e per tutta l’e-
state deviazione del traffico 
per i lavori della nuova fo-
gnatura a servizio della fra-
zione Santellone

Grazie alla ditta Bergamelli 
di Nembro, migliore offeren-
te della procedura di aggiu-
dicazione, sono iniziati lo 
scorso mese di aprile i lavo-
ri per la realizzazione della 
rete fognaria per la frazione 
Santellone. A conclusione 
di un incontro svolto il 13 
maggio, in presenza dei  
Comandanti della Polizia di 

Dal 9 giugno e per tutta l’estate viabilità modificata per il maxi progetto

Chiari e di Pontoglio, della 
ditta committente AOB2, 
della ditta esecutrice e dei 
concessionari delle linee di 
pubblico trasporto, è stato 
concordato e stabilito a par-
tire dal prossimo 9 giugno 
l’avvio della fase più deli-
cata delle opere di cantiere 
che comporta un’importan-
te interferenza con la viabi-
lità ordinaria. Dal 9 giugno 
e per tutto il periodo estivo 
è prevista la deviazione del 
traffico veicolare per i lavori 
di realizzazione del nuovo 
collettore fognario che unirà 

la nuova rete a servizio del-
la frazione Santellone con la 
già esistente fognatura del-
la città di Chiari. In conco-
mitanza con il cantiere delle 
fognature, presso la frazio-
ne Santellone, nel periodo 
estivo inizieranno anche i 
lavori alla Scuola d’Infanzia 
“Mons. Capretti” aggiudica-
ti alla ditta Benis Costruzio-
ni di Telgate (Bergamo). Il 
collettamento della nuova 
fognatura alla rete esisten-
te comporta un’ottimizza-
zione ed un potenziamento 
dell’impianto di depurazione 

di Chiari, anch’esso finan-
ziato nell’ambito dell’appo-
sito accordo di programma 
siglato in data 29 ottobre 
2012 con l’Ufficio d’Ambito 
e la società AOB2. L’accor-
do infatti prevede la costru-
zione della fognatura per la  
frazione Santellone ed il po-
tenziamento dell’impianto 
di depurazione comunale: 
le opere restano in proprie-
tà del Comune di Chiari ad 
implementare il patrimonio 
dell’Ente. Il Comune è sta-
to individuato inoltre come 
Autorità espropriante per 
tutte le acquisizioni dei ter-
reni interessati per l’amplia-
mento del depuratore ed il 
passaggio della fognatura: 
tutte le procedure sono ad 
oggi state completamente 
perfezionate. Ogni onere 
per l’acquisizione delle aree 
e la realizzazione delle ope-
re è a carico della società 
AOB2. In base all’accordo 
il Comune non avrà alcun 
onere finanziario a proprio 
carico. 
Con la conclusione dei la-
vori sarà possibile assol-
vere agli obblighi in ma-
teria ambientale previsti 
dalla legislazione nazionale 
e regionale vigente (D. Lgs. 
152/2006, Piano di Tutela 
ed Uso delle Acque (PTUA) 
di Regione Lombardia, 
R.R.L. n.3/2006) e rispetta-
re le direttive della Comuni-

tà Europea. Il nuovo tronco 
di fognatura che raccoglie le 
acque reflue della Ttraversa 
Santellone e di Via Pontoglio 
le convoglia nella tubazione 
esistente lungo Viale Zanini 
per inviarle al depuratore 
comunale. Il punto di immis-
sione nella rete comunale 
si trova nell’ultimo pozzetto 
sulla circonvallazione che 
collega le due nuove roton-
de, nei pressi della stazione 
di servizio di Viale Zanini. Il 
collettore avrà una lunghez-
za complessiva di circa 2 
km. 
L’intervento parte in pros-
simità della chiesa della 
frazione Santellone e scen-
de verso Chiari in direzione 
Sud-Est. La tubazione viene 
collocata in gran parte sulla 
strada asfaltata per la pre-
senza di numerose abitazio-
ni lungo i cigli stradali e di 
servizi interrati al di sotto 
dei marciapiedi. Nei pressi 
della rotonda fra Viale Zani-
ni e Via Pontoglio il colletto-
re si dirige verso Sud, attra-
versando un terreno agricolo 
di proprietà privata per una 
lunghezza di circa 80 metri. 
Attraversato questo terreno 
il collettore prosegue sulla 
carreggiata, sul lato Ovest 
dell’asse viario per poi im-
mettersi nel primo pozzetto 
esistente della fognatura co-
munale collocato nei pressi 
dell’area di servizio di Viale 

Zanini. Il passaggio in pro-
prietà privata consentirà di 
evitare gli attraversamenti 
della rotatoria di Viale Zani-
ni che avrebbe determinato 
evidenti problemi di viabilità 
e del metanodotto Snam, 
dal quale verrà mantenuta 
una distanza di rispetto pari 
a 12 metri. La rete fognaria 
comunale esistente prose-
gue fino alla rotatoria di Via 
San Bernardo, piegando in 
direzione Est sempre lungo 
Via San Bernardo, fino ad 
immettersi nell’impianto di 
sollevamento esistente S1.
L’importo complessivo 
dell’investimento destinato 
al territorio di Chiari per il 
raddoppio del depuratore e 
la realizzazione delle nuove 
fognature è pari a 2milioni-
646mila euro. In particolare 
la realizzazione della fogna-
tura per la frazione Santello-
ne richiede una spesa tota-
le di 1milione260mila euro 
erogati per 402mila500 
euro da AOB2, per 
657mila922,81euro dallo 
Stato e per 199mila577,19 
euro da Regione Lombardia. 
I lavori di potenziamento del 
depuratore comunale, per 
un importo totale di  1mi-
lione386 mila euro sono fi-
nanziati per 429mila663,87 
euro dallo Stato, per 
130mila336,13 euro da 
Regione Lombardia e per 
826mila euro da AOB2.

L’antico acquedotto diventa diventa Museo dell’acqua
Nasce il Labstae, laboratorio della scienza, della tecnica, dell’educazione ambientale e dell’emergenza

Inaugurato anche il nuovo parcheggio della stazione per circa cento posti auto

di struttura difensiva: la sua 
stessa posizione non coincide 
con la sede del mastio di cui 
sono state di recente rinvenu-
te le fondazioni del XIII secolo, 
come esito della campagna di 
scavi archeologici eseguiti nel 
2009 con il nulla osta della 
competente Soprintendenza. Il 
torrione della Rocca è stato in-
fatti costruito nel 1907 come 
schermatura per il serbatoio 
dell’acquedotto comunale e 
resta un esempio di ingegne-
ria idraulica protoindustriale 
utile alla distribuzione pubbli-
ca dell’acqua potabile per la 
Città di Chiari. E’ stato attivato 
con l’avvenuto restauro del tor-
rione il nuovo LABSTAE, il La-
boratorio della Scienza, della 
Tecnica, dell’Educazione Am-
bientale e dell’Emergenza pro-
mosso come iniziativa didatti-
ca e culturale per gli studenti 
ed alloggiato negli spazi interni 
del monumento. Si prevede in-
fatti dal prossimo settembre 
in questi ambienti lo svolgi-
mento di lezioni su tematiche 
ecologiche, centrate sull’uso 
razionale dell’acqua, la pota-
bilizzazione, la distribuzione e 
la depurazione delle risorse 
idriche nel corso della Storia 
della Città attraverso pannelli 
didattici esplicativi già installa-
ti in un vero e proprio percorso 
illustrativo. 
In collaborazione con il distac-
camento dei Vigili del Fuoco di 
Chiari vengono in particolare 
approfonditi argomenti sull’u-
so e la distribuzione dell’ac-
qua ai fini antincendio dato 

che, proprio in Rocca, fu co-
struita ed alimentata la prima 
rete antincendio della Città: 
ancora oggi il torrione alloggia 
sulla sommità la sirena del di-
staccamento dei Vigili del Fuo-
co Volontari di Chiari. 
L’attivazione del LABSTAE si 
inserisce nel più articolato 
programma di restauro con-
servativo che ha riguardato 
la Torre dell’Acquedotto con 
la prossima realizzazione – a 
giugno 2014 - del nuovo Pun-
to Acqua, per la distribuzione 
completamente automatizzata 
di acqua potabile ai cittadini a 
cura di Chiari Servizi con siste-
ma di erogazione attraverso 
un’apposita card per l’abilita-
zione degli utenti. Il servizio 
di erogazione controllata al 
dispenser di acqua potabile 
mineralizzata attivo per tutto 
l’anno si realizza attraverso la 
distribuzione a tutte le famiglie 
clarensi di due bottiglie in ve-
tro scuro e colorato che richia-
mano la tipologia in uso negli 
anni Quaranta del Novecento 
quando la gestione dell’acque-
dotto comunale era affidata 
alla ditta Rocco di Chiari. 
All’apertura al pubblico della 
Torre della Rocca è intervenu-
to anche il decano Cesare Roc-
co che ha presentato il proto-
tipo originale della bottiglia 
d’antan con tappo guarnito e 
fissato con gancio in ferro al 
vetro. Interessato dal riordino 
anche il cortile interno della 
Rocca con una nuova regola-
mentazione dell’ingresso car-
raio mentre l’accesso al Punto 

Scuole Statati e Paritarie di 
Chiari per garantire il coinvol-
gimento degli allievi nei nuovi 
spazi attrezzati alla didattica, 
sulla base della positiva espe-
rienza già realizzata a partire 
dal 2011 nel Museo di Piazza 
Zanardelli con la frequentazio-
ne aperta alle scuole delle at-
tività di laboratorio dedicate a 
Storia, Archivio ed Archeologia 
della Città. 
La simbolica chiave della Tor-
re della Rocca è stata affida-
ta per l’Istituto Comprensivo 
Martiri della Libertà alle inse-
gnanti Raffaella Berlucchi e 
Nora Turotti, alla prof.ssa A. 
Occhetta per l’Istituto Com-
prensivo Toscanini e al consi-
gliere della Scuola Media prof. 
Lorenzo Cristian Salvoni per la 
Scuola Paritaria dei Salesiani 
di San Bernardino.

E’ aperto ad uso pubblico dal 
24 maggio il nuovo parcheggio 
nel quartiere Borgo Marengo 
per la sosta libera dei veicoli 
in Piazza del Granaio. E’ stata 
stipulata con la ditta clarense 
Costruzione Edili Tonelli, pro-
prietaria dell’area, la conven-
zione per l’utilizzo da parte del 
Comune della superficie in co-
modato gratuito fino al 2018. 
Il nuovo parcheggio, con fondo 
in ghiaia pressata ed una no-
vantina di stalli per la sosta 
gratuita, è strutturato con ac-
cesso regolamentato dall’ap-
posita segnaletica a senso 
unico e potenzia la disponibi-
lità di posteggi a servizio degli 
utenti del trasporto ferroviario 
e degli esercizi commerciali 
del quartiere Borgo Marengo 
completando il riordino e la 
messa in sicurezza di questa 

zona di Chiari ad immediato ri-
dosso del centro storico.
Nella storica Torre dell’Acque-
dotto in Rocca, edificata nel 
1907 come primo acquedot-
to comunale di Chiari ed oggi 
riqualificata con un interven-
to di recupero conservativo 
nell’ambito del Piano di Va-
lorizzazione del Sistema Mo-
numentale Clarense, è stato 
aperto al pubblico il LABSTAE 
Laboratorio della Scienza, 
della Tecnica, dell’Educazione 
Ambientale e dell’Emergenza 
al termine dei lavori che han-
no riguardato il torrione negli 
spazi interni e nei paramen-
ti esterni ma anche il cortile 
dell’antica rocca medievale. 
La Torre dell’acquedotto, pur 
presentando una merlatura 
decorativa in stile medievale, 
non ha mai svolto la funzione 

Acqua verrà garantito da un 
passaggio pedonale apposi-
tamente identificato a questo 
scopo. All’ingresso carraio del 
cortile è prevista l’installazio-
ne di un pilomat automatico 
per ovviare alla problematica 
distribuzione dei posteggi in-
terni riservati all’ASL. 
L’apertura del pilomat, omo-
logato e certificato, avverrà 
attraverso un telecomando per 
l’ingresso/l’uscita dei mezzi 
autorizzati dal cortile in cui 
sono posizionati i parcheggi. 
Nel cortile inoltre è stata re-
staurata e rimessa in funzione 
anche la fontana in marmo di 
Botticino sul lato Sud della 
Torre dell’Acquedotto dotata di 
un impianto di filtraggio e rici-
clo di acqua non potabile. Pre-
senti all’apertura del LABSTAE 
studenti ed insegnanti delle 



Nuova casa per l’Associazione Pensionati
E’ stata ricavata al primo piano dello stabile della Fondazione Bettolini di viale Cadeo. Convenzione fino al 2017

ssa Rosa Simoni. Ampia la 
superficie dei nuovissimi e 
luminosi locali messi a di-
sposizione dell’Associazione 
Pensionati con possibilità di 
uso a piano interrato del sa-
lone-auditorium in base alla 
convenzione sottoscritta tra 
l’Assessorato ai Servizi So-
ciali del Comune, il sodalizio 
della terza età presieduto da 
Francesco Grassi e la Fon-
dazione Opera Pia Bettolini 
onlus nell’ambito degli inter-
venti in favore della popola-

zione anziana clarense per il 
triennio 2014-2017 ai sensi 
della Legge 328/2000, della 
Legge Regionale 1/2008 e 
della Delibera di Giunta Re-
gionale 1353/2011. 
In sintonia con gli obiettivi 
statutari di solidarietà so-
ciale della Fondazione Bet-
toni onlus e con l’operato 
dell’Associazione Pensionati 
onlus che dal 1979 agisce 
sul territorio clarense con 
l’offerta di servizi ricreativi 
di socializzazione e sostegno 
per anziani autosufficienti e 
parzialmente autosufficien-
ti in collaborazione sia con 
l’Amministrazione Comunale 
che con altre realtà locali 
del privato sociale, l’Asses-
sorato ai Servizi Sociali ha 
promosso la sottoscrizione 
dell’accordo per la gestione 
della nuova sede nel Palazzo 
Bettolini di Viale Cadeo con 
l’obiettivo di consolidare la 
cooperazione tra i gruppi di 
Volontariato e Terzo Settore 
per consolidare un sistema 
integrato di interventi. 
L’accordo sottoscritto tra i 
tre partner in questione pre-
vede anche la possibilità di 
utilizzare da parte dell’Asso-
ciazione Pensionati la Sala 
Auditorium nel piano inter-
rato del palazzo Bettolini di 
Viale Cadeo. 
Il Comune, in base alla con-
venzione in vigore fino al 31 
dicembre 2017, definisce 
annualmente con l’Associa-
zione Pensionati le attività 
previste per la socializzazio-
ne degli anziani ed eroga alla 
Fondazione Bettolini un con-
tributo di 2mila250 euro per i 
mesi restanti del 2014 ed un 
contributo annuo di 28mila 
euro per il 2015, 2016 e 
2017. 
L’Associazione Pensionati 
Chiari, oltre all’organizzazio-
ne di attività ludico-ricreative 
realizzate con continuità ed 
in collaborazione con l’As-
sessorato ai Servizi Socia-
li, si impegna a provvedere 
all’arredo dei locali della 
nuova sede, alla gestione ed 
ai costi delle attività ricreati-
ve pomeridiane settimanali, 

Riapre il Portico 
degli studenti in biblioteca

Riprende lunedì 26 maggio 
l’apertura di lunedì del Porti-
co degli Studenti alla Bibliote-
ca Comunale Sabeo di Viale 
Mellini. L’iniziativa, attivata 
dal 2010, prevede l’accesso 
da Via Ospedale Vecchio al 
cortile Donegani della Sabeo 
il lunedì dalle 9.00 alle 12.30 
e dalle 14.00 alle 18.30 per 
potenziare, attraverso un’au-
togestione controllata diret-
tamente dagli studenti univer-
sitari, il servizio offerto dalla 
Biblioteca Comunale anche 
nel suo giorno di chiusura. 
Nei tre anni dall’inizio dell’at-
tività di apertura straordinaria 

oltre 600 studenti hanno po-
tuto accedere alla Biblioteca 
di lunedì con un incremento 
di presenze nel 2013: i dati 
precisi indicano 11 aperture 
il lunedì nel 2011 con 164 
studenti in totale, 16 aper-
ture nel 2012 con 228 stu-
denti in totale e 15 aperture 
nel 2013 con 260 studenti. 
L’iniziativa, attuata in colla-
borazione con il personale 
della Sabeo e l’Associazione 
Culturale L’Impronta per la 
fornitura di tavoli e sedie, si 
svolge regolarmente per la 
disponibilità volontaria degli 
studenti che abitualmente 

Consegnata all’Associazione 
Pensionati Chiari onlus la 
nuova sede al primo piano 
dello stabile della Fondazio-
ne Bettolini onlus in Viale 
Cadeo. Convenzione a tre 
sottoscritta fino al 2017
Martedì 20 maggio è avve-
nuta la consegna ufficiale 
degli ambienti al primo piano 
dello stabile recentemente 
ristrutturato in Viale Cadeo 
di proprietà della Fondazione 
Bettolini e destinato ad ospi-
tare la nuova sede dell’As-

sociazione Pensionati Chiari 
onlus presieduta da France-
sco Grassi. La consegna dei 
locali – circa 300 mq in to-
tale – al primo piano dell’e-
dificio adiacente la Casa di 
Riposo Cadeo è avvenuta in 
presenza del Presidente del-
la Fondazione Bettolini Ful-
vio Mondini, del Presidente 
dell’Associazione Pensionati 
Francesco Grassi, del Vice-
presidente Benito Montini e 
della dirigente dell’Area Ser-
vizi Sociali del Comune, dott.

alle spese per 
le utenze, per 
le autorizza-
zioni pubbliche 
delle richieste, 
per le quote 
condominial i 
di uso degli 
spazi pubbli-
ci e provvede 
anche alla 
manu tenz i o -
ne, pulizia e 
r i p a r a z i o n e 
ordinaria de-
gli ambienti: 
eventuali mi-
gliorie dei loca-
li, previamente 
c o n c o r d a t e 
con la Fonda-
zione Bettolini, 
sono a carico 
del l ’Associa-
zione Pensio-
nati e restano acquisite ai 
locali a beneficio della Betto-
lini onlus. 
I criteri della convenzione 
deliberata dalla Giunta Co-
munale del 28 aprile 2014e 
sottoscritta tra le parti dimo-
strano in concreto come il 
rispetto del principio di sus-
sidiarietà possa promuovere 
un incremento qualitativo 
nell’efficacia dei servizi in fa-
vore della terza età.

La cronistoria del progetto
 
Il 7 aprile 2011 sono stati 
avviati i lavori del Program-
ma Integrato d’Intervento  a 
cura della Fondazione Opera 
Pia Bettolini onlus nell’area 
di Viale Cadeo, 17 su una 
superficie di 2685,60 metri 
quadrati in proprietà dell’En-
te, dopo la stipula – in data 
10 marzo 2011 - della con-
venzione con l’Istituto Cadeo 
che prevede la cessione a 
titolo gratuito alla Casa di Ri-
poso dell’ultimo piano dello 
stabile ristrutturato ed intito-
lato a Giovanni Bettolini. 
A piano terra del nuovo edifi-
cio della Fondazione Bettoli-
ni in Viale Cadeo si trovano 
spazi a destinazione com-
merciale ed al piano interrato 
è stato ricavato un capiente 

auditorium che verrà gestito 
attraverso una convenzione 
stipulata con l’Amministra-
zione Comunale. 
Nella zona Sud dell’area tra 
Viale Cadeo e Via Kennedy 
è stato realizzato un nuovo 
complesso residenziale con 
alcune destinazioni commer-
ciali e terziarie ed una ven-
tina di unità abitative che 
verranno concesse, in colla-
borazione con l’Assessorato 
ai Servizi Sociali, ad anziani 
e a giovani coppie a canone 
calmierato. 
La sistemazione del vasto 
complesso di proprietà della 
Bettolini onlus ha riguardato 
anche il riordino degli spazi 
a verde e per la sosta, dei 
percorsi pedonali e dei par-
cheggi sul versante di Via 
Kennedy. 
Tra le opere di interesse pub-
blico realizzate dal privato 
a parziale scomputo degli 
oneri di urbanizzazione pre-
visti per il Piano Integrato 
d’Intervento, a cura e spese 
della Fondazione Bettolini 
è stato realizzato il nuovo 
bocciodromo presso il Cen-
tro Sportivo Comunale di 
Via Trinità per un importo 
pari a 682mila506,49 euro 
già inaugurato il 20 maggio 
2012.

frequentano la Sabeo durante 
la settimana ed in particolare 
di Michela Pescini considera-
ta dal personale della Biblio-
teca Sabeo la vera colonna 
portante dell’operazione per 
affidabilità e gentilezza. Da 
notare inoltre che i tavoli ven-
gono apprezzati ed utilizzati 
dagli studenti anche nel resto 
della settimana come loca-
tion di tutta tranquillità che 
favorisce l’applicazione allo 
studio nel porticato della Sa-
beo. Per partecipare all’inizia-
tiva basta annotare il proprio 
nome nell’elenco predisposto 
dagli studenti volontari.

Alla Sabeo torna l’apertura di lunedì dedicata
agli universitari



La Croce Bianca ha una nuova sede nel complesso sportivo
Inaugurata la struttura grazie all’iniziativa del Comune

Inaugurata domenica 18 
maggio la nuova sede della 
Croce Bianca di Chiari al Cen-
tro Sportivo Comunale di Via 
Trinità

Con il patrocinio del Comune 
di Chiari, è stata ufficialmen-
te inaugurata, nella mattina-
ta di domenica 18 maggio al 
Centro Sportivo Comunale di 
Via Trinità, la nuova sede per 
il gruppo di Chiari della Cro-
ce Bianca di Brescia che dal 
1890 opera nel capoluogo 
per l’erogazione di servizi as-
sistenziali. La cerimonia, ani-
mata dal Corpo Musicale di 
Cologne diretto dal maestro 
Danila Bonassi, è iniziata alle 
10.00 con il taglio del nastro 
e la benedizione impartita 
da don Giovanni Amighetti ai 
nuovi ambienti della ex casa 
del custode del campo spor-
tivo, ora adibiti a sede della 
Croce Bianca di Chiari. Dopo 
gli interventi ufficiali, il corteo 
con le autorità militari, civili, 
religiose e con gli esponenti 
dell’associazionismo claren-
se d’Arma e del Volontariato 
si è diretto verso il centro cit-
tadino per la Messa delle ore 
11.15 celebrata in duomo da 
don Alberto Boscaglia. Dal 
2008 il gruppo Croce Bianca 
opera attivamente a Chiari - 
con 45 Militi coordinati dalla 
capogruppo Margherita Fer-
raro - come servizio decen-
trato in Provincia accanto ai 
distaccamenti di Montichiari 
e Pontevico in collaborazione 
con il Servizio di Emergenza 
118 degli Spedali Civili di 
Brescia. 
La storia recente del gruppo 
di Chiari della Croce Bianca 
di Brescia vede attrezza-
ta una prima sede in Viale 
Bonatelli, grazie alla dispo-
nibilità della Fondazione 
Istituto Morcelli presieduta 
da don Alberto Boscaglia: 
alla regolare scadenza del 
contratto di affitto dei locali 
nello stabile morcelliano che 
prevedeva una durata del-
la locazione dal 1° gennaio 
2008 al 31 dicembre 2013, 
è stata individuata presso il 

Centro Sportivo Comunale di 
Via Trinità una nuova sede 
adeguata alle attività asso-
ciative per soddisfare piena-
mente le esigenze logistiche 
del gruppo, la disponibilità 
di mezzi ed attrezzature e lo 
svolgimento dei servizi diurni 
e notturni da parte dei Militi. 
Alcune proposte di nuova di-
slocazione del gruppo erano 
state esaminate nel frattem-
po: dapprima si era ipotizza-
to di trasferire la Croce Bian-
ca nello stabile comunale di 
Piazza Martiri della Libertà, 
già sede scolastica, ma in se-
guito si è fatta strada l’utilità 
di una nuova sede associati-
va al Centro Sportivo Comu-
nale di Via Trinità inizialmen-
te come struttura in legno ed 
in seguito come esito della 
ristrutturazione dell’abitazio-
ne in disuso dell’ex custode 
dell’impianto sportivo. 
Numerose le imprese claren-
si che hanno contribuito  - 
spesso a titolo gratuito - alla 
realizzazione del progetto. 
La nuova sede della Croce 
Bianca di Brescia a Chiari 
non è solo strategica per gli 
interventi operativi del grup-
po ma soprattutto si pone 
in perfetta sintonia con le 
più recenti norme sanitarie 
che impongono la presenza 
di un presidio di primo in-
tervento e di assistenza in 
tutte le strutture sportive. In 
questo senso Chiari si pone 
all’avanguardia sul territorio. 
Attraverso la convenzione 
stipulata con il Comune, il 
gruppo Croce Bianca di Chia-
ri garantisce la copertura sa-
nitaria del servizio al Centro 
Sportivo Comunale dal lune-
dì al venerdì dalle 16.00 alle 
22.00, con la presenza di un 
operatore abilitato DAE ov-
vero all’uso del defibrillatore 
automatico esterno, a van-
taggio di tutti gli atleti iscritti 
alla varie società sportive. 
E’ previsto anche, da parte 
della Croce Bianca di Chiari, 
lo svolgimento periodico di 
corsi di formazione obbliga-
tori per tutte le società spor-
tive mentre il sodalizio vanta 

dal 2008 ad oggi la realizza-
zione già effettuata di ben 
sei corsi formativi. Inoltre, 
in base all’accordo stipulato 
con il Comune, il gruppo non 
deve corrispondere alcun ca-
none di affitto per i locali per 
i prossimi cinque anni, a ti-
tolo di rimborso delle spese 
sostenute per attrezzare la 
nuova sede. 
Sono intervenuti alla cerimo-
nia inaugurale il Presidente 
della Croce Bianca di Bre-
scia Enrico Zampedri, il dott. 
Claudio Mare direttore del 
Servizio 118 degli Spedali 
Civili di Brescia, il Coman-
dante della Croce Bianca di 
Brescia Roberto Alghisi e la 
dott.ssa Floriana Braga, di-
rettore sanitario del gruppo 
di Chiari. Particolarmente 
commossa la capogruppo 
di Chiari della Croce Bianca 
Margherita Ferraro che, per 
sua precisa scelta, si è pre-
sentata all’inaugurazione ve-
stendo la divisa del sodalizio 
ed ha ringraziato quanti han-
no collaborato al buon esito 
del progetto, in particolare la 
benefattrice Ida Lanfranchi, 
i gruppi clarensi degli Amici 
del Cuore con il presidente 

Nuovo sito internet
per il Comune di Chiari

Online dal 19 maggio 2014 
il nuovo sito istituzionale del 
Comune di Chiari, raggiungi-
bile all’indirizzo www.comune.
chiari.brescia.gov.it. e già ope-
rativo come spazio virtuale 
dell’Ente ed innovativo siste-
ma di comunicazione con i cit-
tadini che possono interagire 
rapidamente con l’Amministra-
zione Comunale. 
Il lancio ufficiale del nuovo sito 
internet comunale è avvenuto 
lunedì 19 maggio nella Sala 
Repossi della sede munici-
pale. Dal 2000 il Comune di 
Chiari, grazie alla competenza 
professionale ed all’impegno 
quotidiano del responsabi-
le Area CED dell’Ente Sergio 
Ambrosini, è dotato di un ef-
ficiente sistema di comunica-
zione online particolarmente 
completo e costantemente 
aggiornato nei contenuti: il 
nuovo allestimento mediatico, 
realizzato dalla società Consi-
lium Comunicazione di Milano 
in collaborazione con gli Uffici 
Comunali coordinati dall’arch. 
Antonio Marchina, dirigente 
dell’Ambito E-Government, 
propone soluzioni grafiche 
all’avanguardia con garanzia 
di maggiore immediatezza nei 
criteri di comunicazione a van-

taggio del cittadino. 
Nella fase di start-up restano 
attivi per circa un mese sia il 
sito storico che il nuovo alle-
stimento per facilitare l’acces-
so degli utenti e per verificare 
in questo periodo di transizio-
ne, a conclusione delle opera-
zioni già svolte di attendibilità 
del nuovo sistema, il regolare 
funzionamento delle migliori 
potenzialità offerte online. 
Compatibile con i principali 
browser – Internet Explorer, Fi-
refox, Safari, Chrome – il nuovo 
sito del Comune di Chiari, pen-
sato anche per interfacciarsi 
con vari dispositivi oggi diffusi 
come tablet e smartphone, è 
stato realizzato sulla piatta-
forma Wordpress. Accessibile 
e dinamico nelle procedure di 
caricamento dei contenuti da 
parte di tutti gli Uffici Comuna-
li, si propone ai cittadini come 
strumento agile e di semplice 
consultazione con la garanzia 
di massima trasparenza sull’o-
perato dell’Ente.
Di agevole lettura per l’utente 
in rete, la homepage del nuovo 
sito istituzionale del Comune 
di Chiari propone una griglia 
nella parte alta della pagina di 
apertura che consente la navi-
gazione ed elenca le principali 

tematiche di interesse per la 
Pubblica Amministrazione: “Il 
Comune”, “La Città”, “Come 
fare per”, “Servizi online”, 
“Newsletter”, “Sala Stampa”, 
“Contatti”. Sono evidenziati 
inoltre i collegamenti con i prin-
cipali social network – Twitter, 
Facebook, Chi@rinewsletter, 
nonché con i siti tematici ed i 
servizi gestiti dal Comune (tra 
cui Villa Mazzotti, Museo della 
Città, Centro Servizi Territoria-
li di Chiari, Sportelli SUAP ed 
InformaGiovani, Rete Bibliote-
caria Bresciana e Cremonese, 
l’URP, SMSCittà)… 
Un’attenzione particolare è ri-
servata agli eventi di Chiari e 
del territorio con un calenda-
rio aggiornato ed accattivante 
grazie all’impiego di soluzioni 
grafiche di efficace impatto 
visivo per l’utente. Con la se-
zione “Come fare per”, che 
gli Uffici provvederanno ad in-
tegrare man mano con nuovi 
contenuti, il nuovo strumento 
di comunicazione si propone 
di semplificare le procedure 
amministrative e di fornire in-
formazioni complete e contatti 
facilitati con l’Ente attraverso 
criteri semplificati e rapida-
mente accessibili a vantaggio 
di tutti i cittadini.

Giacomo Fogliata, dell’Avis 
con il presidente Francesco 
Begni e degli Alpini con il ca-
pogruppo Battista Foglia. Agli 
Amici del Cuore ed all’Avis 
si deve la recente dotazione 
di un elettrocardiografo per 

potenziare la dotazione stru-
mentale della Croce Bianca 
di Chiari. A quanti hanno con-
tribuito alla ristrutturazione 
della sede - l’ing. Armando 
Comellini, l’idraulico Alfredo 
Facchetti, la ditta Italserra-

menti di Chiari - è stato con-
segnato un attestato di bene-
merenza. 
La cerimonia si è conclusa 
con il pranzo sociale accom-
pagnato da intrattenimento 
musicale.



La città nuovamente invasa dall’arte e della musica di A.m.a.
Artist&Music Around Chiari ha nuovamente incantato il nostro centro storico

Terza edizione di AMA 
Artist&Music Around Chiari 
domenica 18 maggio dalle 
10.00 alle 23.00: in centro 
storico si è svolta, in colla-
borazione con l’Assessora-
to al Commercio ed Attività 
Produttive, la kermesse pro-
mozionale per talenti emer-
genti ed anche già affermati 
articolata nelle varie sezioni 
dedicate a scultura, pittura, 
fotografia ed illustrazione 
e riservata ad artisti di età 
compresa tra i 18 ed i 40 
anni. Originalità, creatività 
e qualità artistica delle ope-
re sono stati i requisiti indi-

da due giurie, una popolare 
ed una tecnica, presieduta 
da Danny Lemmo, regista, 
attore, insegnante e membro 
onorario dell’Actors Studio 
di New York. AMA Market, 
zona-mercato unica nel suo 
genere con espositori dal 
centro e Nord Italia presen-
ti in Piazza Zanardelli dalle 
10.00 alle 20.00, ha messo 
in vetrina designer emergen-
ti, inventori ed autori di pro-
getti innovativi da proporre al 
pubblico: gli espositori della 
sezione market di AMA sono 
stati preselezionati ed è sta-
to dato specifico risalto alla 
qualità delle idee, all’impat-
to ambientale e all’attrattiva 
anche estetica dei prodotti 
Made in Italy. In esposizione 
e vendita capi d’abbigliamen-
to vintage, opere realizzate 
con stampante 3D, mobili 
reinventati con materiale da 
recupero e ancora: gioielli in 
argento, lampade in acciaio, 
biciclette vintage arricchite di 
dettagli estremamente curati 
dai pellami alla laccatura, 
brand emergenti di t-shirt ed 
accessori, dischi vintage e 
moltissime altre idee genia-
li. Alle 18.30 in Piazza Erbe 
Roberta Molin Corvo e Fulvio 
Ravagnani con Wait! Magazi-
ne hanno decretato i miglio-
ri talenti emersi durante la 
giornata. AMA quest’anno si 
è svolta in diretta streaming 
su http://www.thewhiterain-
bow.org. La sezione Musica 
della kermesse è stata or-
ganizzata dal magazine onli-
ne e dall’agenzia di booking 
Music Wall. Hanno parteci-
pato on the road a Chiari se-
condo una precisa scaletta 
le band: The Crowsroads in 
Via Bettolini alle 15.00, Mila 
e Lela Perez in Piazza Erbe 

alle 15.45, il duo acustico 
Antìtesis in Via 26 Aprile 
alle 15.45, i Monica May in 
Via De Gasperi alle 16.30, 
i Pineapple Xpress in Piazza 
Erbe alle 16.45, il coro One 
Soul Project in Via Marengo 
alle 17.00, il gruppo di per-
cussionisti Golokan in Via 
Garibaldi alle 17.00, i Venus 
Mountain in Via De Gasperi 
alle 17.30, i More Than Di-
scophiles in Piazza Erbe alle 
18.00, Danza Studio Hip Hop 
in Via De Gasperi alle 18.30 
ed i suonatori di tamburo Ap-
Pel da Via Garibaldi in Villa 
Mazzotti alle 18.50. Ospite il 
giornalista Andrea Croxatto, 
autore del libro BS Feudo In-
die. Gran finale della manife-
stazione, il concerto dei Plan 
de Fuga che si sono esibiti in 
Villa Mazzotti, in collaborazio-
ne con #ORIENTANDO – Uni-
versità – Lavoro – Tempo libe-
ro, evento della Rete Giovani 
del progetto Pensogiovane.
org. Quest’anno AMA è sta-
ta anche anche trasmessa in 
diretta radio sulla piattafor-
ma monolitica sperimentale 
Experimental Synthetic Life. 
Negozi e bar sono rimasti 
aperti in centro per l’intera 
durata della manifestazione. 
Per iniziativa dell’Assessora-
to alle Attività Produttive alle 
15.00 di domenica 18 mag-
gio la Fanfara dei Bersaglieri 
di Roccafranca in bicicletta 
ha percorso le vie di Chiari 
da Via Brescia in Viale Maz-
zini fino in centro storico per 
terminare la propria perfor-
mance con un allegro con-
certo in Piazza Martiri della 
Libertà. AMA 2014 è stato 
realizzato con la disponibilità 
della Polizia Locale, delle as-
sociazioni di Volontariato e di 
Chiari Servizi.

spensabili per partecipare a 
questo atteso evento claren-
se on the road. Il centro sto-
rico di Chiari dalle 9.00 alle 
23.00 è stato colonizzato da 
oltre un centinaio di artisti - 
scultori, pittori, fotografi, illu-
stratori, film-maker, musicisti, 
ballerini – con vetrina-merca-
to per designer emergenti. La 
giornata è stata allietata da 
musica live con band che si 
sono esibite in svariati gene-
ri per il pubblico di ogni età. 
Al termine una giuria selezio-
nata ha premiato i migliori 
artisti. Moltissime le novità 
2014 della manifestazione 
con “Wait! Magazine media 
partner dell’evento. Officina 
Creativa di Chiari, progetto 
nato proprio per promuove 
lo sviluppo e la diffusione di 
pratiche artistiche e creative 
contemporanee - con atten-
zione soprattutto alla street-
art e alle autoproduzioni di 
giovani artisti emergenti –
ha proposto in particolare a 
cura di Luca Consoli, Danie-
la Lupatini, Andrea Lupatini 
e Leonardo Cirimbelli una 
selezione di opere di pittori, 
scultori, illustratori e fotogra-
fi esibite lungo la circonvalla-
zione interna di Chiari. Ospi-
te d’eccezione il giornalista 
Sandro Iovine, tra i maggiori 
critici fotografici italiani. 
Nel Quadriportico del Museo 
della Città sono stati ambien-
tati il progetto ECOMasse, la 
rivista Krisis del collettivo 
di ricerca Unità di Crisi ed 
esposizioni di vari designer 
indipendenti. Dalle 14.00 
alle 18-00, all’interno del 
Museo, è andata in onda per 
il pubblico la visione dei cor-
tometraggi in gara per il fe-
stival, a cura di Idea Teatro. 
I filmati sono stati valutati 

In Villa Mazzotti l’orientamento
con una mostra convegno

to di dare una svolta significati-
va alle politiche giovanili, intese 
come azioni sul territorio ad am-
pio raggio. 
Orientando si è presentata come 
una giornata ricca di suggerimen-
ti, stimoli e soluzioni per affronta-
re scelte giovanili subito dopo il 
diploma. L’evento è stato dedica-
to ai giovani (e alle loro famiglie) 
in procinto di dover scegliere 
come continuare il proprio per-
corso, sia verso il mondo acca-
demico o verso quello del mondo 
del lavoro o dell’impiego del pro-
prio tempo libero con varie forme 
di volontariato. 

Dalle 10.00 alle 18.30  in Villa 
Mazzotti i principali Atenei del 
Nord Italia – circa 15 -, hanno 
presentato le varie facoltà e pro-
poste formative. Alcune aziende 
del territorio ed enti di volonta-
riato di rilevanza nazionale si 
sono proposte in Villa Mazzotti 
con stand per farsi conoscere 
e dare consigli ai partecipanti 
per simulare colloqui di lavoro e 
spiegare quali figure professiona-
li vengono attualmente richieste 
in determinati settori di merca-
to. In rappresentanza del terzo 
settore, area dove donare il pro-
prio tempo a servizio degli altri 

Mostra-convegno per i giovani in 
Villa Mazzotti. Come scegliere o 
continuare il proprio percorso di 
studio e di lavoro
Domenica 18 maggio dalle 
10.00 alle 23.00 in Villa Mazzot-
ti “#orientando-lavoro-università- 
tempo libero”. Ingresso libero
Ad ingresso libero si è svolta 18 
maggio in Villa Mazzotti “#orien-
tando-lavoro-università- tempo 
libero”, giornata ricca di suggeri-
menti, stimoli e soluzioni per af-
frontare le scelte giovanili dopo 
il diploma. 
L’evento è  stato patrocinato dal-
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri-Dipartimento della Gio-
ventù e del Servizio Civile Nazio-
nale, da Regione Lombardia, da 
PensoGiovane.org e dal Comune 
di Chiari in collaborazione con 
Azione Cattolica italiana, asso-
ciazione di promozione sociale 
Etnopolis, associazione cultura-
le IDELL, Ragazzi della Lanterna 
di Coccaglio, Officina Creativa di 
Chiari e orientAmici-PensoGiova-
ne. 
La manifestazione è stata or-
ganizzata dalla Rete Giovani, 
un’inedita realtà all’interno del 
territorio del Distretto 7 Oglio 
Ovest, parte integrante del Piano 
Giovani Oglio Ovest, con l’inten-

acquisendo nello stesso tempo 
competenze personali, sono in-
tervenute le realtà che hanno 
contribuito all’organizzazione ed 
importanti elementi di spicco 
come il Centro Servizi Volontaria-
to o il Servizio Volontariato Inter-
nazionale. 
Nel pomeriggio si sono svolti di-
versi laboratori e momenti infor-
mativi dedicati alla stesura dei 
curriculum vitae, a come affron-
tare un colloquio di lavoro, alle 
modalità di avviamento di una 
propria attività e alla mobilità in-
ternazionale. 
Durante la giornata si sono sus-
seguiti vari workshop e momenti 
di informazione su di diverse te-
matiche: Come scrivere un cur-
riculum, come affrontare un col-
loquio di lavoro, come dare vita 
ad una Start-up e sull’esperienza 
Erasmus. Alle 19.00  esibizione 
degli “ApPel”, gruppo itineran-
te di suonatori di tamburo. Per 
l’intera giornata è stato anche 
allestito uno stand gastronomi-
co.  L’evento - in contemporanea 
con la terza edizione di A.M.A. in 
centro storico, evento dedicato 
ad artisti emergenti – si è con-
clusa alle 20.30 con il concerto 
gratuito della nota band brescia-
na Plan de Fuga. 
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Shotokan brillante a Bassano
di Fausto Mangiarini

La piccola, ma bella Chiari, 
come ogni anno si presenta al 
consueto appuntamento con i 
campionati italiani…il bersa-
glio grosso, per dirla usando 
un eufemismo.
E qui, come capita a molte 
società, il rischio è che tutto 
si sgonfi; il rischio è che una 
disattenzione di troppo costi 
la doccia fredda ad una com-
pagine, quella clarense, che 
tanto abbiamo avuto modo di 
elogiare ai campionati regio-
nali. Ciononostante, anche 
quest’anno, così non è stato. 
Anche quest’anno l’estate è 
arrivata prima per Chiari, con i 
campionati italiani assoluti di 
Bassano del Grappa del 24 e 
25 maggio.
Scalvini Davide conquista fi-
nalmente il primo posto nel 
kata individuale, conquistan-
do il titolo di campione italia-
no; ed è solo una lussazione 
di spalla che si frappone fra 
lui ed il podio nel kumite. 
Quando il medico lo costringe 
ad uscire dal tatami per infor-
tunio, tutto il palazzetto sa in 

cuor suo, che sta uscendo il 
campione che avrebbe dovuto 
contendersi il gradino più alto 
del podio.
Il fratello Scalvini Matteo non 
è da meno conquistando il ter-
zo posto nel kata, alle spalle 
di due atleti di livello interna-
zionale, dai quali è staccato di 
uno o due decimi.
Luca Iore, giovane atleta fre-
sco di cambio della categoria, 
conquista un secondo posto 
che poteva tranquillamente 
essere il gradino più alto del 
podio. Nella competizione del 
kata a squadre, fascia uno, 
non poteva mancare il trio sto-
rico composto dai fratelli Scal-
vini e da Danilo Belotti, i quali 
si piazzano al secondo posto 
per un soffio dietro alla com-
pagine milanese della Yama; 
sempre nel kata a squadre, 
nella fascia due, c’è la piace-
vole sorpresa della squadra 
composta da Andrea Cavina-
to, Iore Luca e Mangiarini Fau-
sto, i quali si piazzano al terzo 
posto. La competizione più 
prestigiosa, il combattimento 
a squadre di serie “A”, vede 
anche quest’anno la squadra 

dell’Obbiettivo confrontarsi 
con la squadra della Yama 
Milano per il gradino più alto 
del podio; dopo due anni di 
dominio clarense, quest’anno 
sono i milanesi a spuntarla, 
ed ai nostri atleti tocca “solo” 
la medaglia d’argento. Cosa 
che non capita nell’enbu, che 
sembra sempre più un “affa-
re di casa”; delle tre squadre 
presentatesi, si contano tre 
medaglie; campioni italiani 
Mazzola Alberto e Danilo Be-
lotti, secondi i fratelli Scalvini 
nella competizione maschile, 
e sempre secondi Scalvini 
Matteo e Cominelli Valentina 
nella maschio/femmina.
A tutti questi risultati vanno 
poi aggiunti, nel kata, la finale 
di una stoica Melissa Bonotti, 
il quinto posto di Mangiarini 
Fausto, la finale di Cavinato An-
drea, Belotti Danilo, e le prove 
convincenti dei giovani Beret-
ta Roberto e Rebecchi Matteo, 
ormai abbonati ai campionati 
italiani. Meno fortunati i nostri 
atleti nel kumite, competizio-
ne stregata quest’anno, come 
testimonia l’infortunio della 
nostra campionessa regionale 

in carica Bonotti Melania, la 
quale non ha potuto difende-
re il titolo regionale e Valotti 
Elisa entrambe per un infortu-
nio prima delle gare. Tirando 
le somme, siamo di fronte ad 
un’annata ancora una volta 

Foto di gruppo dello Shotokan in trasferta a Bassano del Grappa 

molto positiva; lo Shotokan 
Chiari ha avuto modo di dire la 
propria, ancora una volta, nel-
la massima competizione na-
zionale. Ma c’è ancora voglia 
di migliorarsi; perché come 
abbiamo avuto modo di dire 

dopo i campionati regionali, 
non bisogna mai smettere di 
guardare al futuro, e il futuro 
dice che l’anno prossimo, ai 
prossimi campionati italiani, 
Chiari ci sarà…ancora una 
volta. n

In sella per Lourdes: il voto ciclistico

Caro Direttore, 
		  le invio tut-
te le tappe compiute nei gior-
ni scorsi da un gruppo di 12 
persone che in bici e con due 
accompagnatori sono partiti 
da Coccaglio il 25 aprile scor-
so e per arrivare a Lourdes il 
3 maggio in 9 tappe con una 
media di 160 km al giorno. 
Quindi un totale di circa 1450 
km. Si è trattato di una spedi-
zione a dir poco provante ma 

Straordinaria impresa di un gruppo di ciclisti coccagliesi 

entusiasmante per le emozioni 
provate. Abbiamo attraversato 
le Regioni di Lombardia, Emi-
lia Romagna, Liguria per poi 
costeggiare tutta la Francia 
del sud fino a Narbonne dove 
abbiamo iniziato a inoltrarci 
nel parco nazionale dei Pirenei 
via Saint Lizier per poi attraver-
sare qualche salita mitica del 
Tour de France come il Col de 
Portet D’Aspet passando dalla 
stele di Fabio Casartelli l’olim-

pionico morto in una tappa del 
Tour del 95. Quindi siamo arri-
vati a Lourdes! Il nostro tour è 
stato abbastanza impegnativo 
perchè abbiamo incontrato tut-
ti giorni vento contrario a 90 
km orari e 3 giorni di acqua ge-
lida, ma nulla importa quando 
l’obbiettivo è Lourdes! 

1 Tappa 25 Aprile : Cocca-
glio – Solarolo M. – Nibbiano         
(LOC. MOLINO Rizzo) Km 169  

Dsl 230 Mt. 
 2 Tappa 26 Aprile : Nibbiano 
(LOC.MOL.RIZZO) – Ovada - 
Passo Del Turchino  - San Gia-
como Di Varazze Km 153  Dsl 
1270 Mt.
 3 Tappa 27 Aprile : San Gia-
como Di Varazze  - Laigueglia 
– Sanremo - Menton Km 144  
Dsl 1790 Mt.
 4 Tappa 28 Aprile : Menton – 
Nizza – Cannes – Le Lavandou 
Km 160  Dsl 1470 Mt.

 Lettere al Direttore

 5 Tappa 29 Aprile : Le Lavan-
dou – Hyres – Toulon – La Cio-
tat – Cassis – Marsiglia - Port 
De Bouc Km 149  Dsl 1170 
Mt.
 6 Tappa 30 Aprile :PORT De 
Bouc – Arles – Montpellier – 
Palavas Les Flots Km 145  Dsl 
70 Mt.
7 Tappa 1 Maggio : Palavas 
Les Flots – Frotignan – Besirez 
– Narbonne – Carcassonne Km 
163  Dsl 390 Mt.

Il gruppo di ciclisti coccagliesi arrivati a Lourdes

 8 Tappa 2 Maggio : Carcas-
sonne – Mirepoix – La Bastide 
De Serou – Saint Girons - Saint 
Lizier Km 125  Dsl 940 Mt.
 9 Tappa 3 Maggio : Saint Li-
zier – Col Du Portet D’aspet 
–ASPET – Saint Gaudens - Lan-
nemezan – Haut De La Cote 
– Lourdes Km 139  Dsl 1710 
Mt.Km Totali : 1350. Alla Fine 
Sono Risultati 100 Km In Più

Davide Feroldi
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

La realtà dello Shotokan Karate Chiari (nella foto i giovanissimi in occasione
del torneo sociale): una realtà sportiva da invidiare

Il fossato di viale Cadeo, troppo spesso 
un cassonetto a cielo aperto

Tra le differenti trac-
ce presenti nella si-
mulazione di prima 
prova (tema di italia-
no) in preparazione 
all’Esame di Stato 

di quinta superiore, una era di 
particolare attualità. Riguardava 
l’ambito storico-politico e, nel-
lo specifico, le differenti visioni 
all’interno della politica inerenti 
materie di interesse comune. È 
questa la traccia che ho deciso 
di affrontare e di condividere 
su questo giornale. Tra poco 
ci saranno gli Esami e chissà 
cosa ci riserverà la Prima prova 
di italiano! In ambito politico le 
differenze tra Destra e Sinistra 
sono sempre state molto forti. 
Le discordanze tra gli estremi 
di queste tipologie di pensiero 
sono ancora più accentuate. 
Eppure nella politica lo scopo 
non è forse uno solo? Se il bene 
della Nazione è il vero fine dei 
partiti, è necessario che trovino 
accordi per favorirlo. L’identifi-
cazione di una persona in un 
pensiero politico piuttosto che 
in un altro è dovuta al diverso 
atteggiamento rispetto a diffe-
renti questioni, secondo quanto 
sostiene Bobbio nel saggio “De-
stra e sinistra”. Infatti i diversi 
modi di porsi nei confronti dell’i-
deale di eguaglianza e di libertà 
costituiscono un elemento per 
la possibile divisione all’interno 
della politica. Mentre per la De-
stra il significato di eguaglianza 
è ridotto alla sola eguaglianza 
di fronte alla legge, la Sinistra 
vi attribuisce un significato più 
ampio volto ad attribuire a tut-

ti i cittadini gli stessi mezzi e 
le stesse possibilità di buona 
riuscita, in qualsiasi attività. La 
libertà, dalla Destra, viene vista 
come una concessione dello 
Stato, mentre per la Sinistra è 
prima di tutto un diritto dell’uo-
mo. Tuttavia, sia l’atteggiamento 
della Sinistra volto all’eguaglian-
za totale sia quello della Destra 
volto a comportamenti antilibe-
rali hanno provocato nel passato 
malcontenti. Alterando l’ordine 
naturale delle cose, hanno ri-
spettivamente tentato di rende-
re tutte le persone uguali privan-
dole della propria individualità e 
di conformare il pensiero tramite 
l’omologazione ad un certo tipo 
di idee e di vita. Destra e Sini-
stra, secondo quanto sostenuto 
da Panebianco in “Le ragioni de-
gli altri”, si differenziano anche 
per le diverse posizioni riguardo 
le libertà economiche e i diritti 
civili. In economia, la Destra ten-
de infatti ad essere più liberale 
e quindi lo Stato tende a non in-
tervenire o a farlo solo quando 
necessario, mentre la sinistra 
è più socialista e tende invece 
ad intervenire a sostegno delle 
persone che si trovano in condi-
zioni difficili. Per quanto riguarda 
i diritti civili, la Destra tende ad 
essere tradizionalista mentre 
la sinistra più libertaria asse-
condando le nuove esigenze 
della popolazione. Nonostante 
le notevoli differenze tra le due 
correnti di pensiero, entrambe 
mirano allo sviluppo della socie-
tà e al suo benessere. Idee così 
contrastanti è difficile però che 
possano trovare un punto d’in-
contro. Il Presidente della Re-

pubblica Napolitano ha però re-
centemente favorito la creazione 
di un governo basato sul sacrifi-
cio di alcune idee da parte di tut-
ti i partiti. Così facendo ha reso 
possibile la collaborazione di 
due partiti con pensieri contra-
stanti per il bene della Nazione, 
che si trova in un momento di 
crisi. Il Capo dello Stato, pertan-
to, non può permettersi che la 
decisione tra “Destra e Sinistra” 
sia un altro problema da affron-
tare. Deve infatti essere capace 
di superare il confine tra i due 
pensieri traendo da entrambi il 
meglio. Solo così sarà possibile 
creare uno Stato capace di sa-
persi rinnovare. La divisione tra 
Destra e Sinistra è quindi dovuta 
ai diversi ideali in cui si crede e 
alle differenti visioni che le due 
correnti di pensiero hanno su 
argomenti di importanza nazio-
nale. La scelta migliore per il Pa-
ese può però non coincidere con 
un singolo pensiero politico, ma 
essere la fusione delle differenti 
idee per la Nazione, tra le inno-
vazioni che vengono proposte da 
entrambe le parti. n

Sabato 10 maggio al palaz-
zetto dello sport di via Lan-
cini a Chiari si è svolta la 
fase finale del torneo sociale 
2013/2014 dello Shotokan 
Karate Chiari.
Il torneo sociale rappresenta 
per gli istruttori e soprattutto 
per gli allievi un punto fisso e 
un appuntamento irrinuncia-
bile nella pratica sportiva di 
questa società, da anni ormai 
presente nel territorio Claren-
se. In particolare la fase finale 
e quindi l’ultima competizione 
organizzata, indica il livello 
raggiunto dai praticanti dopo 
un anno di duro lavoro, alle-
namenti intensi e tanto tanto 
impegno costante e profiquo.
Questa prova agonistica ve-
deva impegnati nella gara di 
Kata (esercizio di forma)  ol-
tre cinquanta ragazzi /e dalla 

Karate, il “sociale” fa grandi i piccoli
cintura bianca alla marrone 
e venticinque tra giovani ago-
nisti e amatori cinture nere( 
over quaranta), che hanno 
eseguito due kata ciascuno, 
uno dei quali  di livello più 
alto rispetto al proprio gra-
do di cintura . Il compito del 
giudizio arbitrale, svoltosi su 
due pedane, è toccato agli 
agonisti esperti, dopo essere 
stati valutati a loro volta ne-
gli ultimi campionati regionali 
ottenendo splendidi risultati. 
Prima delle premiazioni gli 
agonisti hanno dato dimostra-
zione di alcune performance 
di altissimo livello, esercizi 
che presenteranno alle finali 
dei campionati Italiani del 24 
e 25 maggio a Bassano del 
Grappa. 
Presente all’evento l’Assesso-
re allo sport Roberto Campo-

donico che si è congratulato 
con il presidente dott. Pierlu-
igi Tiraboschi e con tutto lo 
staff tecnico del karate Chiari 
per gli ottimi risultati ottenuti, 
premiando poi tutti i vincitori 
delle varie categorie.
I vincitori di categoria ragazzi 
sono; cintura bianca Elaloui 
Selma, gialla: Faglia Davide, 
arancio Frimane Anass, verde 
e blu: Taran Andreea, marro-
ne: Pistoni Luca, per i giovani 
agonisti: Beretta Roberto, per 
gli amatori femminile Mazzot-
ti Deborah, mentre per il ma-
schile Shala Ardit.
A tutti gli allievi e soprattutto 
ai più piccoli vanno i nostri 
complimenti e l’augurio di 
continuare questo impegno 
anche nelle prossime compe-
tizioni.
n

Gli 80enni della nostra città hanno festeggiato un nuovo anno insieme (© Santo Penna)

 Classe in festa

Viesi e
Salvoni

La grafica e la scultura s’incontra-
no nella stupenda architettura del 
Monastero di San Pietro di Lamo-
sa, a Provaglio d‘Iseo.
Quattro giorni con un’atmosfera 
di grande suggestione artistica. 
Nella mostra che si svolgerà il 14 
e il 15 giugno e nel successivo 
fine settimana (21 e 22 giugno) 
vengono esposte le opere gra-
fiche di Roberto Viesi, e le scul-
ture di Fausto Salvoni, due artisti 
clarensi. Orari: 10 - 12,15/ 15 
– 19,15.
n

La politica e la delusione
 Gli studenti ci scrivono

di Deborah Gafforini




